
Questi due fattori di cui il secondo è molto importante, con la ac-
cennata scarsità di aree libere entro il perimetro daziario, l'elevato prezzo
dei terreni periferici inedificati, fissano bene il fenomeno della sentita
necessità di decentramento industriale, di Torino.

Il progresso tecnico accellera il bisogno del rammodernamento della
industria, sia per il macchinario sia per la stessa funzionalità dello sta-
bilimento . In un primo tempo si è cercato d'ampliare vecchie sedi fin dove è
stato possibile creando talvolta anche difficoltà d'ordine secondario sempre,
ma interessate al costo produttivo . Oggi le industrie sono portate a nuove co-
struzioni che realizzino minori e più agevoli percorsi interni e per la non
possibilità di ottenerli nell'agglomerato urbano di Torino, si spingono verso
la periferia, verso i Comuni viciniori, oltre la fascia esterna.

Da tenere presente poi che l'abbandono delle vecchie sedi è facilitato
dal tornaconto immediato, perchè quasi sempre l'importo delle nuove
costruzioni e del terreno necessario, è in gran parte compensato dalla
vendita della proprietà cittadina.

Così, man mano, con moto incessante, prima poco rilevabile, oggi
più appariscente, si è venuta a creare attorno a Torino una vasta cintura
industriale, collegata da servizi propri di automezzi che hanno dimezzato
i tempi necessari alla ferrovia, per svolgere lo stesso traffico.

Sebbene imperfetti, sotto più di un lato, questi collegamenti di To-
rino con i Comuni contermini, anche oggi lo spostamento degli operai (che
non si servono di mezzi propri) è già enormemente facilitato.

Torino ha assunto il volto di una metropoli ed è centro di attrazione
non solo di commerci e di scambi, ma come si è detto della mano d'opera
altrove disoccupata . Questa vena immigratoria ove non sia opportuna-
mente regolata e diretta crea a Torino sempre nuovi grossi problemi . Poi-
chè appare oramai movimento di flusso inevitabile, questa immigrazione
è testimonio che Torino sta assolvendo un nuovo compito nazionale, dopo
quello storico di cui oggi si celebra il Centenario.

Praticamente la cintura industriale di Torino può essere divisa in queste
grandi zone di attrazione :

r) Moncalieri : con i Comuni di Nichelino, Carignano, La Loggia,
Trofarello, Villastellone;

2) Orbassano : con i Comuni di Piossasco, Rivalta e Beinasco;

3) Rivoli : con i Comuni di Grugliasco, Collegno, Pianezza ed Al-
pignano ;

4) Chivasso-Settimo : con i Comuni di Brandizzo, Gassino, Casti-
glione, S . Mauro .
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